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Operazione Gerione La misura di prevenzione dopo le indagini della Guardia di Finanza coordinate dalla Dda di Roma

Gangemi, un patrimonio di mafia
Beni per oltre dieci milioni di euro sequestrati all’imprenditore pontino di origine calabrese tra Latina, Milano e Reggio

Un patrimonio che conta 53
immobili, auto, una barca, e poi
conti correnti e società. Beni per
oltre 10 milioni di euro ricondu-
cibili a Sergio Gangemi che la
Dda di Roma ha chiesto al Tribu-
nale per le Misure di prevenzio-
ne, di sequestrare perché ritiene
che siano il frutto di attività ille-
cite. Ieri mattina all’alba la
Guardia di Finanza di Latina e di
Roma ha quindi provveduto a
porre sotto sequestro i beni del
45enne che si trova già in carcere
per un’accusa di usura ed estor-
sione con metodo mafioso. A di-
cembre Gangemi comparirà in
Tribunale insieme ai suoi pre-
sunti 8 prestanome tra cui figu-
rano soggetti piuttosto noti a La-
tina e ad Aprilia, la sua ex moglie
e la compagna attuale.
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Il blitz all’alba Le indagini condotte dalla Guardia di Finanza di Latina e di Roma coordinate dalla Dda

Le mani sul tesoro di Gangemi
Sequestrati immobili, terreni, conti correnti, auto, una barca e società riconducibili al 45enne calabrese

CRONACA
GIUSEPPE BIANCHI

Un patrimonio enorme, una
disponibilità economica quasi
sconfinata, eppure alle spalle una
serie di accuse per bancarotta,
evasione, reati contro il patrimo-
nio, fino alle accuse più gravi,
quelleche lohannoportato incar-
cere l’anno scorso: usura ed estor-
sione con l’aggravante del metodo
mafioso.

All’alba di ieri, oltre 50 militari
della Guardia di Finanza del Nu-
cleo di Polizia economico finan-
ziaria, dello Scico - Servizio Cen-
trale di investigazione sulla crimi-
nalità organizzata hanno esegui-
to sotto il coordinamento della
Procura della Repubblica di Ro-
ma e della Direzione Distrettuale
antimafia, il sequestro di una
moltitudine di immobili, terreni,
auto, una barca, conti correnti
quote e società intere, tutte ricon-
ducibili a Sergio Gangemi.

Un tesoro la cui stima si attesta
intorno ai 10 milioni di euro che
ha portato gli inquirenti da Latina
e da Aprilia (terra in cui Gangemi
e la sua famiglia sono inseriti da
tempo e dove lo stesso 45enne vi-
veva) a Roma, a Reggio Calabria e
a Milano.

Una indagine - hariferito ildot-
tor Michele Prestipino Giarritta,
procuratore della Dda ieri matti-
na durante una conferenza stam-
pa a Roma a cui hanno partecipa-
to le dottoresse Nunzia D’Elia e
Luigia Spinelli, il colonnello Mi-
chele Bosco comandante provin-
ciale della Guardia di Finanza di
Latina e il maggiore Francesco
Calimero, comandante del Nu-
cleo Polizia economico finanzia-
ria di Latina - andata avanti per un
anno e mezzo, proprio a partire
dall’arresto di Sergio Gangemi in-
sieme al fratello e a due altri sog-
getti (Patrizio Forniti e Mirko

Morgani) per cui è in corso il pro-
cesso a Velletri.

«Di solito non facciamo incon-
tri con lastampa inmeritoamisu-
re di prevenzione - ha ammesso il
dottorPrestipino - malacaratura,
la pericolosità sociale qualificata
del soggetto in questione, i suoi le-
gami e connessioni con gli am-
bienti criminali della ‘ndrangheta
e della camorra lo giustificano».

Gli inquirenti hanno ricostrui-
to la rete intessuta dal Gangemi e
sono risaliti ad almeno 8 soggetti
che gli facevano da prestanome.
Tramite loro venivano effettuati
investimenti, acquisti di immobi-
li e, soprattutto, venivano acqui-
state e riciclate società in difficol-
tà. Le nuove società - spiegano il
colonnello Bosco e il maggiore Ca-
limero - rilevavano le quote, o ac-

quistavano in toto la titolarità di
Spa e Srl intestate o riconducibili
al 45enne. In altri casi, quando la
società era prossima al crac o era
già fallita, ne riacquistavano i be-
ni.Un girodi riciclaggioche gli in-
quirenti sostengono porti anche
all’estero. «Fondamentale per
questa attività investigativa - ha
spiegato il tenente colonnello Ru-
tigliano dello Scico - il confronto e
l’incrocio di una mole di dati e in-
formazioni economico-finanzia-
rie che ha permesso di arrivare ad
un quadro, all’inizio molto grez-
zo, che abbiamo dovuto affinare
per individuare prima di tutto i
beni, e poi ricostruire i rapporti
tra prestanome e Gangemi la cui
disponibilità economica era del
tutto sproporzionata a quanto da
lui dichiarato». l

Gerione, il mostro
emblema della falsità
La figura di Sergio e la sua
«raffinata e pervicace
capacità delinquenziale»

L’ELENCO DEI BENI

Più che dal mito greco delle
fatiche di Ercole, il nome dell’o-
perazione della Guardia di Fi-
nanza, sembra essere stato
ispirato dalla figura descritta
in particolare nell’Inferno di
Dante, al canto diciassettesi-
mo. Gerione è l’immagine della
frode. Ed è la guida di Dante tra
gli usurai. E la frode si manife-

sta con sembianze all’a p p a r e n-
za innocue, con il viso di uomo
giusto, ma nasconde una coda
aguzza che colpisce alle spalle
ed è in grado di ammorbare tut-
to il mondo.

E con i raggiri e la frode, per
gli inquirenti Gangemi avreb-
be avuto la disponibilità di 53
immobili tra appartamenti,
terreni, box e magazzini, un
opificio industriale sulla Net-
tunense, 5 auto, una barca di
poco più di 14 metri, diversi
conti correnti, quote di diverse
società, e la gestione totale, tra-
mite prestanome, di 10 società.
l

Amici, incensurati e spesso senza redditi
Ecco l’identikit del prestanome perfetto
Dai ristoranti alle officine
Coinvolte anche la ex moglie
e la compagna

LE INDAGINI

Lo hanno spiegato il colon-
nello Bosco e il maggiore Cali-
mero: Gangemi usava una rete
di amici e conoscenti per occul-
tare il patrimonio illecito. Si
tratta di soggetti che in qualche
caso hanno già delle attività; ad
Aprilia ad esempio madre e fi-
glia operanti nel campo delle of-
ficine e delle rivendite di auto, o

a Latina due fratelli e un terzo
soggetto operanti nel campo del-
le comunità alloggio per anziani
e nella vendita di auto. In altri
casi, si tratta di soggetti privi di
qualsiasi reddito a cui vengono
intestate società in grado di
muovere ingenti capitali. Il pro-
filo tipo è quello di amici, di per-
sone di fiducia incensurati a cui
affidare quote o da nominare
amministratori delle società
usate per occultare il patrimo-
nio. Poi ci sono la ex moglie e l’at-
tuale compagna, un cinquanten-
ne di Vibo Valentia per i beni in
Calabria, e una 42enne in Roma-
nia. lIl 45enne Sergio Gangemi

Il dottor
M i ch e l e
Pre s t i p i n o
G i a rri tt a
c o o rd i n a to re
della Direzione
d i s t re tt u a l e
antimafia di Roma
e il colonnello
Michele Bosco,
c o m a n d a n te
p rov i n c i a l e
della Guardia
di Finanza
di Latina
e uno degli
immobili
ad Aprilia
in cui sono stati
s e q u e s t ra t i
appartamenti, box
e ufficio

O tto
prest anome,

alcune
n ot i f i c h e

effett u ate
in Tribunale

a Velletri

Società che ne
a c q u i s i va n o

altre fallite
o ne

p re n d eva n o
le quote per

occultare i beni
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Usura ed estorsioni col metodo mafioso, il processo
Ieri in aula a Velletri era
atteso l’i m p re n d i t o re
vittima dell’u s u ra

GIUDIZIARIA

Era prevista per ieri matti-
na l’escussione dell’i m p r e n d i-
tore - uno dei due, dato che l’a l-
tro, apriliano, è sparito all’e s t e-
ro - che per gli inquirenti per
anni ha dovuto subire pesanti
minacce, intimidazioni, atten-
tati da parte di Sergio e Gian-
piero Gangemi, Patrizio Forni-
ti e Mirko Morgani i quattro
soggetti arrestati dalla Dda di
Roma e dai Carabinieri con le

accuse, appunto, di estorsione,
usura e tentato omicidio, il tut-
to aggravato dal metodo mafio-
so. Le due vittime avrebbero
chiesto un ingente prestito di
13 milioni di euro per salvare
una importante società. Nel
tempo avrebbero restituito la
cifra di 17 milioni ma per gli im-
putati non sarebbero stati ab-
bastanza. Alla fine sembra che
il debito sarebbe lievitato ad al-
tri 25 milioni di euro. Per co-
stringere a pagare, i due im-
prenditori sarebbero stati mi-
nacciati più volte, sarebbero
stati convocati ad un incontro
con un noto esponente della
criminalità organizzata cala-
brese. Poi sono cominciate le

intimidazioni materiali. Pal-
lottole sul vialetto di casa, i pri-
mi colpi di pistola contro l’a b i-
tazione dell’apriliano. Que-
st’ultimo ha deciso di fuggire
all’estero ed è oggi irreperibile.
L’altro ha subito le intimida-
zioni più pesanti: una granata
lanciata nel giardino fino all’e-
pisodio che ha portato alla pri-
ma denuncia, dopo anni: 28
colpi di fucile d’assalto contro
la villa a Torvajanica mentre la
famiglia era in casa. A quel
punto mentre gli inquirenti in-
dagavano, sono scattate le in-
tercettazioni che hanno messo
di fronte al fatto compiuto le
vittime, ancora non convinte a
denunciare. lL’attentato a colpi di fucile d’assalto a Torvajanica

La Dda di Roma dedica
un pool al «caso Latina»
Criminalità organizzata come ad Ostia Le parole del procuratore
Prestipino: a Latina c’è di tutto, merita un’attenzione particolare

CRONACA
GIUSEPPE BIANCHI

«A Latina c’è di tutto. Ci sono
famiglie nomadi che si sono inse-
diate come i Di Silvio e i Ciarelli, ci
sono gruppi criminali provenien-
ti dall’estero, e ci sono realtà mol-
to simili a quel mondo criminale
che si è insediato ad Ostia». Il
quadro delineato dal dottor Pre-
stipino aiuta a comprendere il
motivo per il quale la Dda di Ro-
ma ha deciso di creare un pool de-
dicato proprio al territorio ponti-
no. Lo ha sottolineato ieri duran-
te la conferenza ricordando che
di questo pool fanno parte due
giudici della Dda romana e due
colleghi provenienti proprio dal-
la Procura di Latina, la dottoressa
Luigia Spinelli che da un anno è
in pianta stabile presso la Dire-
zione investigativa antimafia, e il
dottor De Lazzaro. E’ forse il pri-
mo caso in assoluto, ma reso ne-
cessario dal fatto che la presenza
di tanti gruppi criminali, sul mo-
dello Ostia, che operano con vio-
lenza, che attuano un attento
controllo del territorio e che non
nascondono collegamenti con
pezzi della società civile e in qual-
che caso anche politica, spinge a
concentrare le forze e a dedicare
un’attenzione particolare a que-
sto ambiente. Basti pensare, ha
aggiunto il procuratore della
Dda, che solo a Latina oggi ci sono
in piedi 10 procedimenti penali.

Cosa dicono di Sergio Gangemi
i pentiti Riccardo e Pugliese

La pericolosità o comunque il
peso in ambito criminale del
Gangemi, oltre alle precedenti
misure adottate dalla autorità

giudiziaria come la sorveglianza
speciale, sarebbe stato attestato -
senza contare le nuove accuse per
cui è a processo a Velletri - anche
da esponenti di quella stessa cri-
minalità. Gli inquirenti infatti, ri-
portano le dichiarazioni di due
“pentiti”, Agostino Riccardo e
Renato Pugliese che avevano no-
tato il cambio di stile di vita di
uno dei prestanomi di Gangemi.
Orologi, una fiammante Bmw
X6, soldi. Hanno quindi, come
erano soliti fare, deciso di chie-

Nella squadra
sono entrati

i due procuratori
pontini Luigia Spinelli
e Claudio De Lazzaro

I sostituti procuratori Luigia Spinelli e Claudio De Lazzaro
che fanno parte del pool della Dda per il territorio pontino

Il contraddittorio tra le parti per spiegare i rapporti

Tutti in aula a dicembre
l Sarà un contraddittorio tra le parti
interessante quello che andrà in
scena a dicembre in Tribunale a
Roma. In quella data Sergio
Gangemi è convocato insieme ai
presunti prestanome: la compagna,

la ex moglie e poi i pontini Simone Di
Marcantonio, Matteo Morgani,
Daniela Terranova, Vittorio Gavini.
Da Vibo Valentia Giuseppe Milasi e
dalla Romania Cristina Magdalena
S to i a n .

dergli soldi. Era il periodo di Do-
n’t Touch e degli arresti a Latina,
servivano soldi per aiutare le fa-
miglie dei detenuti. Lo hanno in-
contrato in un noto bar del capo-
luogo e gli hanno chiesto poche
centinaia di euro. E il prestanome
quei soldi li è andati a prelevare e
li ha consegnati. Solo che poche
ore dopo Sergio Gangemi avreb-
be chiamato uno dei due per inti-
mare ad entrambi di non chiede-
re più soldi al suo amico e socio,
che lui lavorava per lui e che se vo-
levano soldi avrebbero dovuto
pretenderli da lui: in pratica do-
vevano farsi da parte. Pugliese
aggiunge che prima di conoscer-
lo per tramite della sua compa-
gna, «lo conoscevo di nome ma
non personalmente. Si sapeva
che era calabrese e aveva un co-
gnome alle spalle...».
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Gira un evento per il 24 novembre ma
non è stato organizzato dal gruppoL atina

Il nodo Ma è già caos nel gruppo sui social: critiche ai politici

Le “Sa rd i n e” a rr iva n o
anche nel capoluogo
POLITICA

Era inevitabile che arrivasse
anche a Latina il movimento
delle “sardine”, nato per contra-
stare il leader della Lega Matteo
Salvini. Partito dalla piazza di
Bologna, poi a Modena e Rimini
adesso si sta estendendo a mac-
chia d’olio in tutta Italia. L’ “a r-
ma” per aggregare sono ovvia-
mente i social media. Così, ieri
l’altro, è nato su Facebook il
gruppo “6000 sardine a Latina”.
A crearlo è stata Anna Claudia
Petrillo, nota per il suo attivi-
smo nel Lazio Pride. Nel giro di
poche ore la pagina è arrivata a
quasi 3000 iscrizioni. Dunque il
traguardo delle 6000 è dietro
l’angolo. Da lì, afferma l’o r g a-
nizzatrice, si arriverà a organiz-
zare un flash mob in città.

Le “sardine” sono il simbolo
scelto per mostrare opposizione
e dissenso al leader della Lega
Matteo Salvini, presente in
Emilia-Romagna per la campa-
gna elettorale in vista delle ele-
zioni regionali del 26 gennaio
2020. Le persone che attraverso
Facebook hanno lanciato l’i n i-
ziativa sono quattro amici, si
chiamano Andrea, Giulia, Mat-
tia, Roberto, hanno poco più di
trent’anni e nella vita “fanno al-
tro”: non organizzano eventi né
si occupano direttamente di po-
litica, come ha spiegato uno di

loro durante il presidio di Bolo-
gna.

Ma come spesso accade in
queste vicende c’è già chi orga-
nizza iniziative usando il brand
“sardine” creando confusione.
Così ieri nel gruppo e in nume-
rose pagine Facebook è apparsa
una iniziativa per domenica
prossima in piazza del Popolo.
Un’idea che servirebbe a con-
trastare la presentazione del li-
bro «Io sono Matteo Salvini»
della giornalista Chiara Gianni-
ni, in programma alle 17 all’h o-
tel Europa. Ma a chi sul gruppo
chiedeva informazioni su que-
sta pseudo iniziativa delle “s a r-

dine”, Petrillo ieri rispondeva
così: «No ragazzi non è una cosa
nostra. Nel senso che tutte le in-
formazioni che abbiamo le sto
condividendo sul gruppo. Ovve-
ro: - non c’e una data attual-
mente; - non c’e un luogo; - ab-
biamo contattato le sardine co-
me scritto nel post della loro pa-
gina Facebook per coordinarci
con loro per l’evento; Io credo
che abbiamo molto da costrui-
re. Questo gruppo sta diventan-
do sempre più grande perché ci
stiamo credendo e deve nascere
da una condivisione. Quindi ap-
pena le sardine di Bologna mi ri-
spondono, mi affretterò a scri-

vervi e decideremo come muo-
verci».

Dunque si attendono segnali
dagli ideatori. Nell’attesa, nel
gruppo, iniziano i primi scontri.
Sì perché in molti tra iscritti del
Pd e di Latina Bene Comune
hanno deciso di aderire all’i n i-
ziativa, facendo storcere il naso
ad altri sostenitori delle “s a r d i-
ne” che temono di vedere l’i n i-
ziativa prendere una bandiera
di partito.

O semplicemente sospettano
che qualcuno voglia avere un
po’ di visibilità sfruttando l’o n-
da lunga del movimento nato in
piazza a Bologna. l T. O .

Il gruppo
nato da pochi

giorni ha già
m o l te

adesioni ed è
pronto al

flash mob

A sinistra il gruppo
Facebook delle
Sardine di Latina.
A destra il primo
flash mob del
movimento in
piazza Maggiore a
Bologna

Po l e m i c h e
all’interno per
le adesioni da

parte di
e s p o n e nt i

politici
citt adini
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Alessandro Calvi
« L’amministrazione a parole dice di tenere
alla marina, ma nei fatti non è così»L atina

«Diportisti, si torna indietro»
Lido Forza Italia e Fratelli d’Italia sulla scelta di giunta e commissione di dirottare i soldi per la struttura di alaggio al Mascarello
su altri capitoli di bilancio. «Negli ultimi anni, gli ormeggi in zona, sono scesi del 46%, i transiti del 55%, situazione drammatica»

IL CASO

Fa discutere la variazione di
bilancio con il carattere dell’ur-
genza approvata in commissione
bilancio martedì per togliere
150mila euro per la realizzazione
della struttura di alaggio per le
imbarcazioni del Mascarello, un
emendamento dell’opposizione
approvato e che oggi, di fatto, è
stato cancellato. Il primo ad
esprimere dubbi in commissione
è stato il consigliere di Forza Ita-
lia Alessandro Calvi nel merito
della delibera di giunta che ha ap-
provato un piano per la discipli-
na dell’installazione di impianti
di radiotelecomunicazione e
mappatura delle fonti di emissio-
ne prevedendo un impegno di
spesa che ha sottratto parte dei
fondi per il Mascarello. La mag-
gioranza aveva spiegato che il
Mascarello non essendo un ap-
prodo e un canale non poteva
prevedere una eventuale rampa
per alaggio di piccole imbarca-
zioni. «Prendiamo atto che l’am-
ministrazione non crede nel pro-
getto del Mascarello - sostiene
Calvi - se avesse creduto davvero
nella marina di Latina non avreb-
be fatto scelte come questa». Cal-
vi aveva proposto, in caso di im-
possibilità di proseguire con l’e-
mendamento, di destinare quei
soldi non a tutt’altro settore, ma
sempre al mare, intervenendo
per prevedere urgenti interventi
di ripascimento del lido spazzato
via dall’ultima ondata di maltem-
po. «Oltre ai balneari, e non solo,
senza più spiaggia - spiega invece
il coordinatore comunale di Fra-
telli d’Italia Gianluca Di Cocco -

anche per i Pescatori e diportisti
si torna i indietro, e nuovamente
si rimane in attesadiunasoluzio-
ne, ma nel frattempo, le vittime
aumentano. La mancata possibi-
lità di alaggio delle imbarcazioni
presso il canale Mascarello ha ul-
teriori riflessi negativi sull’eco-
nomia del territorio e in partico-
lare della Marina di Latina. Negli
ultimi anni, gli ormeggi in zona,
sono scesi del 46%, i transiti del
55% e le spese dei diportisti che
frequentano il nostro territorio
addirittura del 65%, numeri che

Calvi
ha chiesto

interventi di
ripas cimento

del lido
spazzato via

dal maltempo

Hiv Latina Challenge
La sfida della città
Salute Asl, Università, ospedale, Comune e associazioni
lanciano l’iniziativa per la Giornata per la Lotta all’Aids

L’EVENTO
DANIELA NOVELLI

Prevenire per salvare vite
umane e abbattere i tabù e lo stig-
ma che da sempre accompagnano
l’Aids, la sindrome che si contrae a
causa del virus Hiv. Undetectable
e Untrasmittable (U=U), ovvero,
se l’Hiv non è rilevabile non è
neanche trasmissibile, è una cam-
pagna si sensibilizzazione che si
sta svolgendo in tutta Italia ed ora
approda anche a Latina.

Il Corso di Laurea in Medicina e
Chirurgia dell’Università La Sa-
pienza, in collaborazione con il
Comune, la Asl e le associazioni
“Sei come sei” e “ArcigayLT”, in
occasione della giornata mondia-
le della lotta contro l’Aids, in pro-
gramma per il 1 dicembre, presso

il Museo Cambellotti, hanno orga-
nizzato un concorso in cui si chie-
de di interpretare il messaggio che
riguarda il concetto di “U=U”. In
sintesi, le terapie farmacologiche
riducono la quantità di virus eli-
minando il rischio di trasmissione
attraverso i rapporti sessuali,
quindi nessun rischio di contagio
se la personaHivpositivaè in trat-
tamento da almeno sei mesi e con
una carica virale non rilevabile. Il
concorso “Communities make the
difference - L’unione fa la diffe-
renza”è stato illustrato quest'oggi
durante una conferenza stampa
che si è tenuta presso la Asl.

Soddisfazione per le sinergie
create con enti ed associazioni te-
se alla diffusione delle informa-
zioni è stata espressa dall'Assesso-
re Cristina Leggio e dal Direttore
Generale Asl Giorgio Casati, que-

st'ultimo nel suo intervento ha
evidenziato come la prevenzione
sia sempre un settore a domanda
negativa e ha ribadito la necessità
di uscire “fuori dall’ospedale” per
diffondere le buone pratiche tese
a salvare vite e ad arginare feno-
meni di contagio.

I dati che riguardano la diffu-
sione della malattia a Latina sa-
ranno diffusi nella giornata del 1
dicembre, ma durante la confe-
renza, la dottoressaMiriamLicht-
ner dirigente dell'unità operativa
complessa di Malattie infettive al
“Santa Maria Goretti”ha anticipa-
to ai presenti che c'è stato un au-

Un momento
della
p re s e n ta z i o n e
dell’eve n to

devono far comprendere che sul-
l’argomento bisognava e bisogna
avere maggiori responsabilità.
Sono passati mesi da quando i pe-
scatori e gli amanti del mare,
hanno confezionato una richie-
sta indirizzata all’amministra-
zione al fine di ottenere una sorta
di ‘scivolo’ in quelle zone, che
consenta appunto alle barche di
uscire in mare in sicurezza». Si
chiedeva una soluzione anche
tampone, che potesse permettere
alle imbarcazioni il passaggio in
sicurezza nei pressi del ponte, ri-

chiesta accompagnata anche da
più di 870 firme. Sembrava cosa
fatta, certo non era la risoluzione
definitiva, ma a quella richiesta
era seguita una promessa da par-
te dell'amministrazione, una so-
luzione, invece oggi- si chiede
Fratelli d’Italia - ci troviamo di
fronte l'ennesima presa in giro?

«Si gioca con la pelle di tanti
pescatori che vivono di questo -
conclude Di Cocco - ma anche per
i diportisti, che con le loro imbar-
cazioni creano occupazione ed
economia».l M .V.

mento di persone contagiate dal
virus Hiv in provincia.

Il Presidente della giuria, del
concorso, sarà Silver, ideatore e
disegnatore del famoso Lupo Al-
berto che nei primissimi anni no-
vanta fece la prima campagna di
prevenzione per la lotta all’Aids. I
partecipanti potranno inviare ela-
borati o progetti grafici (loghi, fu-
metti, vignette o strisce) pittorici
o fotografici sino al26novembre, i
lavori saranno esposti in una mo-
stra al Museo Cambellotti di Lati-
na il 1 dicembre nel corso del con-
sueto evento dedicato alla preven-
zione della diffusione del virus.l

b Si potranno
i nv i a re

e l a b o rat i
o progetti

g ra f i c i
entro il 26

n ove m b re

“«Si gioca
sulla pelle
di tanti
diportisti e
pesc atori
che vivono
di questo»
Gianluca DI
C occo
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Ostello del Golfo,
presto il progetto
diventerà una realtà
L’idea per i giovani
L’accordo La proposta nata grazie alla collaborazione
del Comune con l’istituto Ipab dell’A n n u n z i at a
La Regione Lazio finanzierà la realizzazione del piano

Evento Nei giorni scorsi è stato consegnato il premio “Logistico dell’anno 2019” da Assologistica

Un riconoscimento all’azienda Intergroup
IL FATTO

È stato consegnato nei giorni
scorsi ad Intergroup il premio
“Logistico dell’anno 2019”, rico-
noscimento che Assologistica
conferisceogni annoa imprendi-
tori e aziende attive nel settore.

L’azienda è risultata fra le vin-
citrici nella sezione “tecnologia”,
settore in cui Intergroup ha inve-
stito negli ultimi anni al fine di
aumentare e migliorare l’auto-
mazione dei processi di produ-
zione con l’obiettivo di proporsi
al mercato con maggiore effi-
cienza e con una gamma di servi-

zi sempre più integrati. L’asso-
ciazione ha consegnato il ricono-
scimento nelle mani del diretto-
re generale di Intergroup, Ric-
cardo Sciolti, che ha sottolinea-
to: «L’innovazione tecnologica,
anche nel settore logistico por-
tuale, è la chiave di sopravviven-
za per il futuro. Per chi come noi

si occupa di logistica, il premio il
Logistico dell’anno è un ambizio-
so traguardo, volto a sottolineare
l’eccellenza nel proprio operato
quotidiano. Non sarebbe stato
possibile raggiungerlo senza la
collaborazione di tutto il team
aziendale, che negli ultimi mesi
ha digerito l’implementazione
del nuovo ERP e soprattutto sen-
za l’abnegazione del dipartimen-
to IT a cui va un grande ringrazia-
mento». L’assegnazione del pre-
mio ha confermato il successo
degli investimenti informatici
messi in campo dall’azienda di
Intergroup, che in 33 anni di atti-
vità non ha mai smesso di inve-
stire in innovazione, e che oggi
svolge la propria attività nel set-
tore della logistica integrata tra-
mite due terminal portuali, Gae-
ta e Civitavecchia, e cinque retro-
portuali, La Spezia, Cagliari, Ori-
stano, Formia, Sessa Auruca. l F. I .

La consegna del
p re m i o

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

Nasce a Gaeta l’Ostello del Gol-
fo, un progetto “ambizioso e volto
ad incentivare il turismo giovane,
avvicinando il pubblico alle bel-
lezze culturali e all’arte che tutto il
Golfo offre”.

Il progetto, presentato ufficial-
mente nel corso di una conferenza
stampa presso l’aula consiliare
del Comune di Gaeta, in cui sono
intervenuti il Sindaco Mitrano, il
Direttore dell’ IPAB SS. Annun-
ziata, Clemente Ruggiero ed il
consigliere dell’IPAB Clemente
Borrelli è stato voluto dalla Regio-
ne Lazio, dal presidente Nicola
Zingaretti e dal capo dell’ufficio di
Gabinetto, Ruberti Albino. La re-
gione, si è detta pronta a finanzia-
re questa iniziativa, che rientrerà
nel Piano annuale “Interventi a fa-
vore dei giovani”, nell’ambito dell’
“Itinerario giovani spazi e ostelli”.

Tutto ciò prende vita grazie an-
che alla collaborazione del Comu-
ne di Gaeta e alla disponibilità del
Sindaco Mitrano con l’IPAB SS.
Annunziata e il suo CDA, presie-

duto dall’avvocato Luciana Selmi
edai consiglieriClementeBorrelli
e Simone Vaudo. Il progetto, ap-
provato con determinazione diri-
genziale numero 162 del 14 giugno
scorso, rientra tra gli interventi di
qualificazione e valorizzazione a
fini turistici del comprensorio del

Sud Pontino e della Provincia di
Latina tutta. Il centro di Posta, de-
nominato Ostello, nascerà in via
Amalfi 4 e prenderà il nome di
“Ostello del Golfo”. L’ostello avrà
25 posti letto e sarà dotato di sala
polivalente, sala tv/pc, info-point,
area di cottura e sala ricettiva. L’o-

biettivo, secondo quanto dichia-
rato da primo cittadinodi Gaeta, è
di incentivare il turismo, avvici-
nando il pubblico alle bellezze cul-
turali e all’arte che tutto il Golfo
offre. «Gaeta –ha sottolineato Mi-
trano - potenzia l’offerta sociale,
culturale e turistica rivolta ai più
giovani, attraverso una sinergia e
un saldo legame con l’IPAB della
SS. Annunziata, che porterà alla
realizzazione di un centro di ag-
gregazione dedicato allo svolgi-
mento di attività culturali, ricrea-
tive, sportive, ambientali, artisti-
che, artigianali e didattiche». «La
struttura – ha continuato a spie-
gare - otterrà un finanziamento
regionale pari a 288mila euro cir-
ca, con un cofinanziamento che
sarà garantito dall’IPAB. Andia-
mo così a ristrutturare e riqualifi-
care alcuni locali dell'immobile
comunale, destinando il suo uso
all’accoglienza ed ospitalità dei
giovani». A breve sarà disponibile
anche il sito internet dedicato
www.ostellodelgolfo.it, dove suc-
cessivamente all’apertura si potrà
prenotare la propria stanza e vi-
sionare il programma delle attivi-
tà organizzate. l

Sotto un momento
della
presentazione del
progetto e sopra il
comune di Gaeta

«La città
p ote n z i a

l’offer t a
s ociale,

c u l t u ra l e
e turistica

per i ragazzi»

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Il centro nascerà
in via Amalfi 4:

avrà 25 posti letto,
dotato di sala

polivalente e info-point

L’azienda
è risultata

fra le vincitrici
nella sezione
“te c n o l o g i a”
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«Asilo nido comunale
Un affidamento con gara»
La nota Il sindaco Paola Villa risponde al Partito Democratico
«Il nostro impegno per la tutela del servizio e dell’occ upazione»

FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

Non si è fatta attendere la
risposta del sindaco Paola Vil-
la agli attacchi del Partito de-
mocratico sulla vicenda dell’a-
silo nido.

Il Pd è stato molto critico sul-
la scelta del governo cittadino
e si è detto preoccupato in me-
rito all’aggiudicazione del ser-
vizio: «Il Consorzio Intesa, in
seguito a bando, succederà al-
l’attuale gestore del servizio, la
Cooperativa Gialla. Lo svolgi-
mento della gara ad anno sco-
lastico inoltrato, con conse-
guente cambio di gestione,
non è il massimo in tema di ca-
pacità amministrativa».

Immediata la reazione del
primo cittadino che parla di
«memoria corta sull’asilo nido
comunale... È strano che pro-
prio il Pd di Formia parli dell’a-
silo, parli della cooperativa che
lo gestisce e parli di affidamen-
to.

Strano che nessuno, tra
quelli che oggi parlano, in quel
“lontano” 2016 si sia occupato
di 4 operatrici, che in un afoso
agosto, dalla sera alla mattina
furono licenziate, vennero let-
teralmente sbattute fuori.

Motivo? Nessuno spiegò. E
tutti muti facendo finta di nul-
la. Nessun proclama di difesa
del lavoro, nessun “sistema
formia” a giustificare».

Ed ancora, il sindaco ci tiene
a ricordare che: «Altro silenzio
assordante quando due delle
operatrici vinsero la causa, qui
è il luglio 2019, e qui da sindaco
chiesi per iscritto perché non si
ottemperasse alle richieste del
giudice, anche li la mia richie-
sta fu “unica voce”, non impor-
tò nulla a nessuno e nessuno ri-
spose».

Altra replica sulla questione
occupazionale: «Strano che
mettano insieme parcheggi e
asilo, strano che anche sui la-
voratori per la ditta della ge-
stione della sosta, sempre il
sindaco con il sindacalista Me-
schino, abbia lottato perché

tutti i lavoratori avessero un
contratto finalmente di livello
adeguato (V livello come pre-
vede la normativa), tutti fosse-
ro trattati alla stessa maniera
(non si venisse unti dal Signore
per stare in ufficio ma ci si ri-
ducesse l’orario), tutti e due i
disabili fossero inseriti nel-
l’ambito lavorativo in modo
adeguato».

Infine sulla gara espletata
dal Comune per l’affidamento
del servizio dell’asilo comuna-
le: «Mi sembra veramente ridi-

colo che ci si accalori su un af-
fidamento fatto con una rego-
lare gara e nessun fiato quando
lo stesso affidamento fatto
sempre tre anni fa con sempre
una regolare gara, mise alla
porta 4 operatrice “senza alcu-
na motivazione legittima” c o-
me certifica un giudice.

Ogni tanto - conclude il pri-
mo cittadino - prima di parlare
azionate la memoria ed il
buonsenso perché forse biso-
gnerebbe averne e restare in
dignitoso silenzio».l

Convocato il Consiglio
Ma c’è stata
una dimenticanza

GAETA

«Sono indignato». Due paro-
le, quelle del consigliere di oppo-
sizione Franco De Angelis, che
mostrano lo stato d’animo con
cui si recherà in consiglio doma-
ni mattina alle 9. Il fatto a cui il
consigliere fa riferimento, risali-
rebbe a qualche giorno fa al mo-
mento della comunicazione da
parte della presidente del consi-
glio di Gaeta, Pina Rosato della
convocazione per il prossimo
consiglio comunale. Convoca-
zione da cui il consigliere De An-
gelis ammette di essere stato to-
talmente tagliato fuori.

«Ho appreso che ci sarebbe
stato il consiglio comunale solo
dalla segreteria – ha spiegato De
Angelis - ovviamente per tutta ri-
sposta ho cercato un dialogo con
lei, dialogo in cui non ha saputo
darmi una motivazione valida
del perché mi avesse tagliato
fuori. Non sono mai stato uno at-
taccato alla regole, ogni volta
che mi si è comunicato una con-
vocazione o una conferenza, an-
che pochissimo tempo prima,
non ho mai detto nulla, perché
finché c’è il rispetto per la perso-
na posso tollerare tutto. Ma oggi

è proprio questo a venir meno, il
rispetto».

«Non sto qui a dire poi - ha
continuato il consigliere – della
convocazione del consiglio sen-
za prima che si sia fatta la confe-
renza dei capigruppo, a dispetto
dell’articolo 50 del regolamento
comunale che prevede che si fac-
cia la conferenza dei capigruppo
prima del consiglio comunale.
C’è solo una circostanza in cui
può esse evitata: l’articolo 50
comma 4 prevede di portare atti
in consiglio senza passare dalla
riunione dei capigruppo solo in
caso di atti di bilancio. E non è
questo il caso. Non sto nemmeno
a sindacare su questo, ma quello
che è censurabile, al di là di for-
malismi nei regolamenti, è per-
ché non chiamare tutti i consi-
glieri e comunicare che a breve si
terrà il consiglio. Questo davve-
ro mi fa indignare». l F. I .

Oggi e domenica saranno messi a dimora delle piante in tutto il territorio

Prende il via la Festa dell’al bero
FORMIA

L’Amministrazione comunale
di Formia aderisce alla Giornata
nazionale dell’Albero.

Durante la giornata di oggi il
Parco Regionale dei Monti Au-
runci, il Parco Regionale Riviera
di Ulisse, l’associazione Fare Ver-
de e il comitato di quartiere di Pe-
nitro coadiuvati dagli studenti de-
gli istituti comprensivi della città
procederanno alla piantumazio-
ne di alberi presso gli istituti stessi

e i quartieri in cui insistono. Le at-
tività del verde proseguiranno an-
che nelle ore pomeridiane, alle 15
verranno piantumate nel quartie-
re di Sant’Erasmo quattro alberi
di agrumi e alle 16.30 verranno
messi a dimora presso il Bosco di
Cosimo (Via Cristoforo Colombo,
area Ambulacri) tre lecci.

La festa dell’Albero continuerà
domani e poi domenica 24: ver-
ranno piantumaticirca 280alberi
lungo la strada che conduce al Re-
dentore, realizzando così per la
città il “Bosco dei primi nati”.

Il consigliere Franco De Angelis

Non è stato invitato
il consigliere di opposizione
Franco De Angelis

L’appuntamento sarà presso il
piazzale di Campo Vodice alle ore
9. «L’augurio è che nel tempo que-
sta festa metta radici profonde:
perché l’obiettivo dell’Ammini -
strazione è quello di creare un’e-
ducazione ambientale che prose-
gua costantemente nella vita di
ogni cittadino, in tal senso le ini-
ziative messe in campo non saran-
no limitate all’evento singolo le-
gato alla Festa dell’Albero ma sarà
unappuntamento continuoepar-
tecipativo della cittadinanza», di-
cono gli amministratori. l La strada per il Redentore

L’asilo nido
comunale e a
destra il sindaco
Paola Villa

« St ra n o
che nessuno
nel 2016
si sia
o c c u p ato
di 4 operatrici
l i c e n z i ate »

Gaeta l Fo r m i a
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Altro step superato
per la bandiera blu
L’atto Inviati i documenti richiesti per ottenere il riconoscimento,
che riguarderà la spiaggia da Monte d’Oro a Monte d’A r ge n t o

IL PROGETTO
GIANNI CIUFO

Si avvicina a grandi passi il
momento decisivo relativo all’as -
segnazione della Bandiera blu
2020 al Comune di Minturno. In-
fatti dal palazzo municipale sono
stati inviati tutti i documenti ri-
chiesti per ottenere il riconosci-
mento, che riguarderà la spiaggia
di Ponente, cioè da Monte d’Oro a
Monte d’Argento. Il 16 novembre
scorso il Comune ha inviato i pri-
mi allegati provvisori per la candi-
datura. «Nel dettaglio - ha spiega-
to Elisa Venturo, assessore alla
Bandiera blu - la documentazione
trasmessa è relativa alla tabella
riassuntiva delle analisi delle ac-
que di balneazione degli anni
2016, 2017, 2018, 2019 e di tre pun-
ti di campionamento. È stata tra-
smessa anche la tabella riepiloga-
tiva della spiaggia candidata, ov-
vero le informazioni generali, i
contatti, i servizi all’utenza, il sal-
vataggio e soprattutto l’elenco de-
gli stabilimenti balneari e delle
spiagge libere. Per ognuno sono
state fornite informazioni su par-
cheggio, servizi accessibili, dota-
zioni di sedia job e giochi». Quindi
laprima scadenzaè stata rispetta-
ta, ma all’orizzonte ce ne è un’al -
tra. Infatti, ora, gli uffici sono al la-
voro per la costruzione della ricca
documentazione che entro il 18 di-
cembre 2019 dovrà essere conse-
gnata alla FEE Italia. Questa fon-
dazione, che ha sottoscritto un
protocollo di partnership globale
e riconosciuta dall’UNESCO co-
me leader mondiale per l’educa -

zione ambientale e l’educazione
dello sviluppo sostenibile, effet-
tuerà una pre-analisi di tutti i que-
stionari inviati dai Comuni, tra
cui quellodi Minturno,nonché l’i-
doneità dei documenti allegati,
con particolare riferimento a
quelli definiti obbligatori, che ap-
punto dovevano essere recapitati
entro il 18 novembre prossimo.
Una commissione tecnica emette-
rà l’eventuale giudizio di idoneità
e trasmetterà i risultati al coordi-
namento internazionale della
FEE. Nei giorni scorsi la giunta co-
munale minturnese aveva appro-
vato un atto di indirizzo teso ad ot-

Donna ritrovata morta, la pista del delitto
Le indagini Tra le ipotesi al vaglio dei Carabinieri della Compagnia di Sessa Aurunca l’omicidio di Verginica Vinatoru

IL FATTO

La romena di 51 anni ritrova-
ta morta nel fiume Garigliano il
10 ottobre scorso potrebbe esse-
re stata uccisa.

Questa la terribile ipotesi pre-
sa in considerazione da parte dei
Carabinieri della Compagnia di
Sessa Aurunca, che non escludo-
no l’omicidio. Verginica Vinato-
ru, questo il nome della donna
morta per annegamento, era co-
nosciuta alle autorità di Polizia,
in quanto era stata arrestata più
volte nel periodo compreso tra il
2014 e il 2015, per reati contro il
patrimonio. E’ stata identificata
proprio perché era censita nella
banca dati e grazie alle impronte
digitali, gli investigatori sono
riusciti a dare un volto e un no-
me a quel cadavere rimasto per
oltre un mese senza identità. Tra
le ipotesi prese in considerazio-
ne dagli inquirenti c’è il fatto che

la donna, che si aggirava nelle
zone comprese tra il sud pontino
e il nord casertano, sia stata sor-
presa a rubare in casa e che qual-
cuno si sia fatto giustizia da solo,
gettandola nel fiume. E’ chiaro
che si tratta di un’ipotesi sulla
quale stanno lavorando i Carabi-

tenere l’importante riconosci-
mento. Ora entro il 18 dicembre il
Comune dovrà inviare un questio-
nario; esso è composto da dodici
sezioni, nelle quali dovranno esse-
re inserite notizie sulla spiaggia,
la qualità delle acque di balnea-

Il comune di
Minturno e sotto il
litorale di Scauri

U ff i c i
al lavoro

per la
cons egna
entro il 18
d i c e m b re

alla FEE Italia

La romena di 51
anni ritrovata
morta nel fiume
Garigliano il 10
ottobre scorso

zione, depurazione delleacque re-
flue,gestione dei rifiuti, educazio-
ne ambientale ed informazione,
iniziative per la sostenibilità am-
bientale, certificazione ambienta-
le, turismo, stabilimento balnea-
re, pesca professionale.l

Una
commis sione

tecnic a
e m ette rà

l’eve nt u a l e
giudizio

di idoneità

Il corpo
era stato

r i nve n u to
nel fiume

Garigliano
il 10 ottobre

s cors o

nieri e la Procura della Repub-
blica di Santa Maria Capua Vete-
re, ma i dubbi sono tanti e per gli
inquirenti non è facile fare luce
nei confronti di una donna che
viveva da sola e la cui scomparsa
non è stata denunciata da nessu-
no.l

M i nt u r n o
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Libri & autori: “Quando l’amore diventa dipendenza”

L’APPUNTAMENTO
GIANNI CIUFO

Importante appuntamento a
Scauri, dove l’Associazione Anti-
violenza Voci nel Silenzio ha or-
ganizzato la presentazione del li-
bro di Roberto Cavaliere dal tito-
lo “Quando l’amore diventa di-
pendenza”. L’evento costituirà
un’occasione per un momento di
riflessione e per sviluppare un
ampio di battito sulla dipenden-
za affettiva e sulle relazioni mal-

sane, che spesso vanno di pari
passo con la violenza. Roberto
Cavaliere, psicologo, psicotera-
peuta ed esperto in problemati-
che e dipendenze affettive e rela-
zionali, è autore di numerosi li-
bri sulla tematica, tra cui questa
sua ultima fatica letteraria pub-
blicata il 9 novembre scorso (edi-
zioni Franco Angeli) e che sarà
presentata domani, 22 novem-
bre (ore 17,30), presso lo Scoglio
Live Music Pub a Scauri. L’even-
to fa parte di una serie di inizia-
tive organizzate dall’Associazio-
ne Antiviolenza Voci nel Silen-
zio, in occasione della giornata
internazionale contro la violen-
za sulle donne. A fare gli onori di
casa sarà Maria Teresa Conte,

Il bimbo più buono
del l’Agro Pontino
Il Premio A distanza di 51 anni Osvaldo Tommasella
ricorda la cerimonia del Premio “Livio Tempesta”

LA RICORRENZA
DANIELA NOVELLI

Nel lontano 1961 il piccolo
Osvaldo Tommasella di Borgo
Piave si aggiudicava il “Premio
della Bontà Livio Tempesta”.
Questa la motivazione: «Scola-
retto di appena otto anni, pur
non trascurando la scuola, si de-
dica con infinita ed angelica
bontà alla cura costante di una
sorellina di 20 mesi e del fratelli-
no di cinque anni poiché il babbo
è lontano e la mamma triste va a
lavorare nella città vicina. Da
due anni Osvaldo sorveglia e ac-
cudisce i suoi fratellini, sacrifi-
cando ad essi anche le ore di gio-
co delle quali avrebbe diritto la
sua giovanissima età. Nulla chie-
de mai per sé, mentre continue e

spontanee sono le rinunce e i
suoi atti di amore fraterno che lo
elevano ad esempio di bontà ed
obbedienza».

Il piccolo Osvaldo, quel gior-
no, alla presenza delle autorità

del tempo, il presidente della
Provincia Caradonna, il Vice
Prefetto De Longis, oltre ad una
bella medaglia d’oro appuntata
al petto nel risvolto del suo cap-
pottino, ricevette un libretto di
risparmio con ben 25 mila lire.
Con i soldi del premio la madre
comprò dei giocattoli per lui e
per i suoi fratelli e una bella cuci-
na nuova per tutta la famiglia.

Sono passati ormai molti an-
ni, 58 per la precisione, ma
Osvaldo Tommasella è sempre
fiero di quel prestigioso ricono-
scimento. Ora è pensionato, ha
un figlio, e mantiene un ottimo
rapporto con i suoi fratelli. Alla
domanda «Sei ancora buono co-
me quando eri piccolo?» Osval-
do risponde sorridendo: «Sì. So-
no ancora il bambino più buono
del mondo!».l

La presentazione
domani a Scauri
presso lo Scoglio Live Music

Quando l’a m o re
d i ve n ta
dipendenza
il rapporto
sano
di una coppia
non è più
ta l e
Se ne parlerà
a Scauri
con il dottor
Roberto Cavaliere

presidente dell’Associazione
Antiviolenza Voci nel silenzio,
ed ovviamente sarà presente
l’autore del libro Roberto Cava-
liere. Cavaliere esercita la sua at-
tività di psicologo e psicotera-
peuta tra Milano, Roma, Napoli
e Salerno, è anche il fondatore e
responsabile dei siti psicologia-
dellamore.it laterapiadicop-
pia.it e maldamore.it. In prece-
denza ha pubblicato, sempre per
la Franco Angeli, “Se non mi
amo, non ti amo”, “Quando l’a-
more non basta più” ed “Esercizi
per superare le difficoltà di cop-
pia”. Un altro successo per l’as-
sociazione che già in passato ha
dato vita ad iniziative partecipa-
te e di grande spessore.l

Nella foto sotto
Osvaldo Tommasella oggi
Sopra alcuni ritagli
dei giornali dell’epoca

CULTURA & TEMPO LIBERO

Sami Modiano
si racconta ai ragazzi
del Dante Alighieri

LATINA / SCUOLA E CULTURA
FIORENZA GNESSI

«Quel giorno hoperso la mia
innocenza. Quella mattina mi
ero svegliato come un bambino,
la notte mi addormentai come
un ebreo».

Quel giorno Sami Modiano
non lo dimenticherà mai. Era il
18 luglio 1944 quando, a soli 13
anni, è stato catturato con il pa-
dre e la sorella sull’isola di Rodi e
deportato nel campo di concen-
tramento di Birkenau con altri
2.500 ebrei. Tra di essi, solo 31
uomini e 120 donne sono so-
pravvissuti.

Questa mattina alle 10, Sami
Modiano incontrerà gli studenti
pontini presso l’Auditorium del
Liceo Classico Dante Alighieri
di Latina, per raccontare la feri-
ta profonda che ha inciso la sto-
ria dell’uomo macchiandola di
un crimine per descrivere il qua-
le non sono ancora state inven-
tate parole adatte.

Grazie ad una serie di circo-
stanze fortuite e di persone co-

raggiose e generose conosciute
lungo la strada per l’inferno, Sa-
muel riesce a sopravvivere al na-
zismo e nel 2005, insieme a Pie-
ro Terracina, che con lui ha con-
diviso i giorni nel Campo di Bir-
kenau, accetta l’invito dell’allo -
ra Sindaco di Roma Walter Vel-
troni ed accompagnano gli stu-
denti di alcuni licwei romani ad
Auschwitz.

In quel momento a Sami ap-
pare chiaro il suo posto nella sto-
ria e con coraggio si appresta a
prenderlo. La sua sopravviven-
za acquista ancora più valore
quando comprende che la sua
condizione di miracolato lo ren-
de prima di tutto un testimone.
Sami ha una voce. Ha uno stru-
mento potente di cui non hanno
potuto privarlo.

Da tempo ormai Modiano,
uno degli ultimi testimoni vi-
venti dell’Olocausto, incontra i
ragazzi nelle scuole d’Italia per
raccontare e far conoscere l’e-
sperienza di perdita affettiva,
umana e corporale vissuta, af-
finchè non cada nella miopia
etica, nell’oblio o peggio nel ne-
gazionismo. Nel 2013, Modiano
pubblica un libro di memorie
edito dalla Rizzoli, “Per questo
ho vissuto”. Perchè si sappia.
Perchè non si neghi. Mai.l

Sami Modiano tra i pochi testimoni ancora vivi dell’O l o c a u s to

Tra i sopravvissuti
al campo di Birkenau
Gli orrori dello sterminio
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La strega bruciata
Aprilia Matteuccia da Todi e il noce insanguinato
Oggi lo spettacolo al Teatro dell’Istituto Pascoli

Festival “Osmosi”

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE
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A N AG N I
Presentazione Oggi alle 17.30 presso
la sala delle conferenze della biblioteca
comunale il prof. Gioacchino Giamma-
ria presenterà le ultime pubblicazioni
edite dal Sistema Bibliotecario e docu-
mentario della Valle del Sacco: una sto-
ria mille storie, il catalogo della mostra
delle opere ispirate alla Grande Guerra
realizzate dagli allievi dell'Accademia
delle Belle Arti di Frosinone e il Libro
sugli antichi statuti comunali della Valle
del Sacco.
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L ATINA
Soul & the Gang live Soul, jazz, R&B
ma anche pop dance danno vita ad un
mix che rende impossibile restare se-
duti. Amy Winehouse, George Micheal,
Prince, Bill Whiters, Bruno Mars, Bee
Gees. Si esibiranno Elisa Chiatti, Seba-
stian Marino, Gianni Cifani, Stafano
Suale. Dalle ore 22, Irish pub Doolin. In-
fo e prenotazioni 0773 662545
A cena con Max Mariola Torna nel
Carrefour Gourmet al Piccarello (Via
dei Cappuccini, angolo Via Capogras-
sa ore 21) uno degli chef più amati della
tv italiana: Max Mariola. Appuntamen-
to da non perdere con una cena degu-
stazione. Max preparerà un antipasto
di uova con crema di parmigiano zucca
e funghi; primo: pasta con guanciale
tartufo e pecorino; secondo: saltim-
bocca di trota, purè di patate e spinaci
saltati; dolce: maritozzo in tiramisù. Il
prezzo a persona è di 30 euro (bevan-
de escluse). Posti limitati, prenotazioni:
07 73240389
P ONTINIA
Raynald Colom Quartet Il Raynald
Colom Quartet si esibirà sul palco del
Teatro Fellini (Piazza Indipendenza, 9)
alle ore 21. Il quartetto è composto da:
Raynald Colom, uno dei trombettisti
più rispettati nella comunità jazz spa-
gnola e internazionale; Tony Tixier, na-
to nel 1986 a Montreuil, in Francia; Joe
Sanders, originario di Milwaukee, ha
avuto la fortuna di esibirsi e imparare
insieme a luminari del jazz; Francesco
Ciniglio si è trasferito a New York all'età
di 21 anni e si è laureato in studi jazz al
City College di New York. Ingresso 12
e u ro
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FO R M I A
Jazz for Dinner Nuovo appuntamento
di Jazz for Dinner a La Villetta (Via del
Porticciolo Romano, 15) con "Giovanni
Aquino Hammond Trio". L’ens emble
Giovanni Aquino Hammond è formata
da Giovanni Aquino alla chitarra, Ales-
sio Busanca all'organo Hammond e
Marco Fazzari alla batteria e il loro
sound ricalca le atmosfere anni '60, pe-
riodo dove l'intreccio di Hammond e
chitarra era molto popolare, come te-
stimoniano i dischi dell' epoca. L'obiet-
tivo è quello di ricercare una sonorità
vintage nel reinterpretare standards
americani e brani conosciuti della tra-
dizione italiana. Cena ore 20.30, inizio
concerto ore 22. Menù e concerto 18
euro bevande escluse. Per ulteriori in-
formazioni e prenotazioni: 0771723113;
3 9 3 9 01 2 1 9 5
ISOLETTA D’ARCE
C’era una volta il Natale Dalle 15 ap-
puntamento con “C’era una volta il Na-
t a l e” per riscoprire le antiche tradizioni
natalizie. Un posto magico dove si po-
trà assaporare il Natale, raccontare e
condividere le tradizioni
L ATINA
Tony Montecalvo & The Dream Cat-
chers live Original Folk'n'Roll suonato
con gli strumenti della tradizione ame-
ricana quali il violino, la fisa ed il banjo.
Un viaggio attraverso le influenze che
le migrazioni hanno portato nel grande
calderone della musica americana.
Nell'occasione sarà presentato e si po-
trà acquistare il primo cd di Tony Mon-
tecalvo & The Drea Catchers "Trampin'
train" appena uscito. La band si esibirà
dal vivo presso la birreria El Paso (Via
Missiroli) località Borgo Piave, dalle ore
22
Festa del Cioccolato L'Arte della lavo-

razione del buon Cioccolato Artigia-
nale nelle più belle Piazze d'Italia: arriva
il Tour dei Maestri Cioccolatieri e que-
sto weekend fa tappa nel capoluogo
pontino. Dalle ore 10 fino a tarda sera in
Corso della Repubblica, fino a dome-
nic a
MINTURNO
Presentazione del libro “Quando
l’amore diventa dipendenza” Pre -
sentazione del libro del dottor Roberto
Cavaliere (Psicologo e Psicoterapeu-
ta) presso l'Associazione Antiviolenza
"Voci nel Silenzio". La presentazione
del libro sarà occasione per sviluppare
un ampio dibattito sulla Dipendenza
Affettiva e sulle relazioni malsane in
generale. Interverranno l'autore del li-
bro il dottor Roberto Cavaliere e la pre-
sidente dell'Associazione "Voci nel Si-
lenzio" Maria Teresa Conte. Ingresso
gratuito. Dalle 17.30
VELLETRI
Dago Red Live Originari dell’A b r u z zo,
i Dago Red hanno iniziato come trio
busker nel 1998 facendo blues. Da su-
bito il trio ha avuto in dono un sound
accattivante, originale e riconoscibile.

Ha appassionato il pubblico nei teatri,
nei locali e nei principali festival euro-
pei. La band torna dal vivo al "Velletri
Blues" con un concerto che inizierà' al-
le 21.30 presso il teatro Artemisio “Gian
Maria Volontè” (Via E. Fondi).
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BOVILLE ERNICA
Pane, olio e fantasia Due giorni per
celebrare l’oro verde della Ciociaria. Vi-
site guidate nel centro storico e ai fran-
toi, menu tipici nei ristoranti, mercatini,
spettacoli tradizionali e tante altre im-
perdibili sorprese. L’apertura degli
stand è in programma alle 17
FO R M I A
Due geni a confronto Vitruvio e Leo-
nardo. Due Geni a confronti. Percorso
“diffus o” in città: Torre di Mola, Leonar-
do, il Genio; Torre di Castellone, Vitru-
vio, Leonardo e l’arte della Guerra; Ci-
sternone Romano, Vitruvio e i Segreti
dell’Acqua. Un percorso che porterà
anche a conoscere alcuni tra i princi-
pali monumenti della città e a parteci-
pare alle diverse iniziative previste. Dal-
le ore 10 alle 13
L ATINA
Spettacolo “Parcheggio a paga-
m e nto” Andrà in scena sul palco del
Teatro Ponchielli (Via Ponchielli) lo
spettacolo di beneficenza “Parcheg -
gio a pagamento” dell’Ass ociazione
Teatrale SMG, la compagnia amatoria-
le che da quindici anni opera sul territo-
rio pontino. La serata avrà lo scopo di
raccogliere fondi per la onlus “Martina
e la Sua Luna”, l’associazione che si oc-
cupa principalmente della realizzazio-
ne di sogni e desideri dei bambini on-
cologici. Alle 17.30
Mostra di colombi e avicoli orna-
mentali Esposizione di colombi e avi-
coli ornamentali degli allevatori iscritti
alle associazioni: Colombofila Laziali
Uniti; Avicoltori laziale. L’appuntamen -
to è presso il Museo Piana delle Orme
(Borgo Faiti, Strada Migliara 43.5). In-
gresso gratuito dalle ore 8 alle ore 17.
L’esposizione si potrà visitare anche
domani
MONTE SAN BIAGIO
Castagne & Vino Torna "Castagne &
Vino quarta edizione. Tante novità que-
st'anno a partire dai Musei Tempora-
nei. Musica dal vivo, giocolieri, stand di
prodotti tipici e ovviamente le casta-
gne e dell'ottimo vino. Dalle ore 19
P ONTINIA
Stagione di danza Sotto la direzione
artistica di Laccio, si apre la Stagione di
danza del Fellini con “Istantanea on
bo-we. Il filo di paglia”. Di Maria Carpa-
neto, con Maria Carpaneto: un tentati-
vo di avvicinamento reciproco tra pal-
co e platea, un percorso in tre tempi
che cerca di abbattere le categorie di
“a r t i st a” e “uomo qualunque”.
STR ANGOL AGALLI
Le cantine del borgo Un evento che
richiama le antiche tradizioni legate alla
vendemmia e al processo di vinifica-
zione in una cornice folkloristica e d'in-
trattenimento che, in un’ottica di pro-
mozione turistica, intende valorizzare
le tradizioni locali. Nell'occasione, le
storiche e caratteristiche cantine del
paese saranno allestite per la distribu-
zione e la degustazione di prodotti tipi-
ci e vino locale, con spettacoli musicali,
artisti di strada, esposizioni artistiche e
mercatino dell'artigianato lungo le vie
del borgo medioevale. A partire dalle 17
VITICU SO
Viticuso presenta... la polenta Va in
scena nel centro storico, a partire dalle
20, la prima edizione di “Viticuso pre-
senta... la polenta” organizzata dalla
Pro loco. Musica Kriminal Folk Band
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BOVILLE ERNICA
Pane, olio e fantasia Le bellezze del
centro storico, la musica in sottofondo,
i mercatini e l’olio, il vero protagonista
della giornata. Alle 9.30 l’apertura di
“Gusti e sapori del borgo” , dove si po-
tranno degustare le specialità del terri-
to r i o

Il coreografo
L accio

SIPARIO
DANIELA NOVELLI

Proseguono senza sosta le
attività di “Osmosi” il festival
culturale di Aprilia. In scena
oggi il musical “Il noce insan-
guinato: la strega Matteuccia
da Todi”. Lo spettacolo si terrà
alle ore 20.30 presso il Teatro
della Pascoli in via delle Palme.
Un appuntamento che vede nel
ruolo di autori e protagonisti i
ragazzi della sezione ad indiriz-
zo musicale dell’Istituto com-
prensivo Matteotti e l’associa -
zione Kammermusik. L’evento
ricostruisce la vita di Matteuc-
cia da Todi, la prima donna in
Italia accusata di stregoneria
ad essere arsa viva. Colpevole
solamente di dedicarsi alla co-
noscenza di piante e di “erbe”,
Matteuccia da Todi venne “in -
quisita” da frate Bernardino da
Siena su commissione di Papa
Martino V, e pagò lo scotto an-
che della “relazione” con Brac-
cio da Montone, nobile guerrie-
ro umbro che si era inimicato il
Papa. Matteuccia da Todi di-
venne per il tribunale dei male-
fici una “strega”capace di avere

creato oli con pezzi di cadaveri
dei morti, di essersi trasforma-
ta ingatta, di aver bevuto il san-
gue di numerosi bambini e di
aver volato su di un capro al
“noce” di Benevento dove, se-
condo la vulgata popolare, si
riunivano le streghe di tutto il
mondo. Matteuccia da Todi
venne arsa viva in piazza del
Montarone a Todi nel 1428. Sul
suo corpo furono applicate le
forme più brutali di tortura al-
lora esistenti. Fu la prima di cir-
ca 100 mila donne bruciate vive
perché dichiarate “streghe” in
300 anni di storia dell’inquisi -
zione. Il più grande e intermi-
nabile femminicidioche l’uma -
nità ricordi. Interpreteranno il
musical le classi seconda e ter-
za dell’indirizzo musicale della
secondaria di primo grado
Matteotti di Aprilia che si ci-
menteranno in recitazione,
canto e ballo. Il coro Matteotti
canterà brani tratti dal reperto-
rio dei Carmina Burana di Orff,
e di compositori contempora-
nei, accompagnati dai maestri
Bruno Soscia (tastiere), Fran-
cesco Deantoni (viola) e Riccar-
do Toffoli (pianoforte) e diretti
dal maestro Gabriella Vescovi.
Non poteva mancare il violino
che si vuole associato alla pre-
senza del demonio nei consessi
delle streghe. Il maestro Clau-
dio Di Lelio suonerà accompa-
gnato al piano dal maestro Ric-
cardo Toffoli le variazioni di
Paganini “Le streghe” tratte da
un tema musicale ispirato alla
storia del noce di Benevento.
Danzano Maria Elena Spanò,
Giada Riolfo e Sara Martins. Le
storie legate alle streghe, sem-
brano lontane, ma le “erbe” di
Benevento che si raccoglievano
sotto quel noce, ancora sono co-
nosciute e si possono ritrovare
nel gusto del rinomato liquore
“Strega”.l

Il trombettista
Raynald Colom
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